






— sulle linee esercitate col blocco automatico o conta-assi;
— per i casi particolari autorizzati dalle Unità periferi-

che interessate in relazione all'esistenza di appositi disposi-
tivi di sicurezza. 

11. Sulle linee esercitate col blocco automatico o conta-
assi non è ammesso che la spinta abbandoni il treno in
linea oltre la prima sezione di blocco attigua alla stazione in
cui la locomotiva deve rientrare. 

12. Sulle linee esercitate col blocco elettrico manuale,
quando è prescritto il dispaccio formula 31 le stazioni e i
posti di blocco intermedi che non possano riceverlo non
devono fare uso del blocco. In tal caso la circolazione dei
treni deve essere arrestata. 

13. Agli effetti degli incroci nella stazione di ricovero, la
corsa di ritorno di una locomotiva di spinta che abbia
abbandonato un treno in linea è considerata come una
corsa di straordinario ad orario libero.

14. Sulle linee a doppio binario, quando la locomotiva
di spinta abbandoni il treno in linea e si ricoveri in stazio-
ne percorrendo il binario illegale, non occorre avviso d'in-
crocio ai treni interessati.

15. Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no per le spinte date ai fini dell'avviamento nell'ambito di
una stazione. Norme particolari potranno essere impartite
dalle Unità periferiche interessate.

15 bis.  I mezzi di trazione, dotati di determinate appa-
recchiature di controllo della marcia del treno (ETCS,
SCMT, ecc.), circolanti sulle linee appositamente attrezzate,
nonché quelli dotati di dispositivo Vigilante e circolanti su
linee individuate dal Gestore Infrastruttura, possono essere
affidati ad un solo agente di condotta in possesso della spe-
cifica abilitazione. Possono altresì essere affidati ad un solo
agente di condotta i mezzi di trazione, non muniti di tali
attrezzature, nei casi disciplinati dal Gestore Infrastruttura
Ferroviaria Nazionale.

Le specifiche norme sono riportate nelle Istruzioni di
servizio.

16. Alle condizioni stabilite dall'Unità centrale compe-
tente e contenute nelle Istruzioni di servizio, determinati
treni possono viaggiare senza capotreno. 
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17. Alle condizioni stabilite dall'Unità centrale compe-
tente è ammessa la circolazione dei treni affidati ad un solo
agente, che è addetto alla guida.

18. Soppresso.

19. Soppresso.

20. Soppresso.

Art. 17 

Treni materiali, carrelli e tradotte.  

1. I treni M.L. circolano sul tratto dove debbono essere
eseguiti i lavori, denominato tratto di lavoro, in regime di
interruzione; sugli altri tratti denominati tratti d'invio, i
treni M.L. sono soggetti alle medesime norme che regolano
i treni straordinari. 

2. Con la denominazione di carrelli s'intendono partico-
lari veicoli con o senza motore atti a circolare su binario,
utilizzati per esigenze di servizio, circolanti con specifiche
modalità formanti oggetto di apposita Istruzione. 

I carrelli, in relazione alla possibilità o meno della loro
rimozione dal binario, si distinguono in rimovibili e non
rimovibili.

3. Sui binari interrotti alla normale circolazione i treni
materiali ed i carrelli circolano senza intervento dei diri-
genti delle stazioni. Questi devono soltanto provvedere ad
assicurare l'itinerario per la partenza ed il ricevimento dei
treni M.L. e dei carrelli, nonché ad impartire per iscritto
all'agente di scorta dei treni M.L. le norme per il rientro in
stazione. Spettano unicamente all'agente di scorta tutte le
incombenze relative al licenziamento dei treni M.L. e dei
carrelli, previo benestare del dirigente, e alla circolazione in
linea.

Spetta inoltre all'agente di scorta accertare che il treno
M.L. si trovi nelle condizioni di sicurezza richieste dalle
norme comuni dei treni, per quanto riguarda il computo
della frenatura nonché le caratteristiche dei veicoli e del
loro carico. 
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